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Divieto di scelta

Il dibattito surreale sulle preferenze è finito.
Infatti, ad essere scelti dagli elettori sarebbe stata  co-
munque un'esigua minoranza di eletti al parlamento.
La stragrande maggioranza sarebbe rimasta di nomi-
nati. Ma, almeno, sarebbe passato il principio che il 
cittadino sceglie qualche e deputato e qualche sena-
tore. Invece si è pesantemente affermato il principio 
che le Camere sono plasmate sul volere dei capi-par-
tito. Una pagina buia per il nostro Paese.
Ci chiediamo a quale titolo, dopo questo spettacolo, i 
governanti italiani possano andare in giro per il mon-
do a dare patenti di democrazia.
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